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PROTOCOLLO OPERATIVO 

tra 

L’AZIENDA USL FROSINONE – Dipartimento 3D 

e 

 (Distretto Socio Assistenziale) 
 

AZIONI DI SISTEMA PER LA INTEGRAZIONE SOCIO SANITARIA IN AMBITO 
TERRITORIALE NELLE FASCE DI POPOLAZIONE A RISCHIO DI VULNERABILITA’ ED 

EMARGINAZIONE 
CREAZIONE DI RETI DI PROTEZIONE SOCIALE CONTRO L’ABUSO ALCOLICO E DI 

SOSTANZE PSICOTROPE 
COLLABORAZIONE TRA ENTE LOCALE E UNITA’ MOBILE – D3D ASL FR – 

COMUNITA’ IN DIALOGO – FONDAZIONE EXODUS 
 
Nell’ottica del protocollo di intesa e degli atti amministrativi che hanno sancito la 
collaborazione e l’integrazione dei servizi nell’ambito della programmazione delle attività 
del Piano di zona socio-sanitario per l’anno 2012 e per gli anni a venire; 

Preso atto  del processo in atto di ricomposizione territoriale delle politiche sanitarie, 
sociali, del lavoro, della formazione e dell'istruzione, finalizzato alla 

costituzione di un sistema locale integrato di interventi e servizi, in grado di 
accogliere e interpretare i bisogni complessi della persona in relazione ai 

contesti sociali, ambientali, comunitari, relazionali e familiari; di offrire 
risposte integrate ed organiche ai bisogni espressi mediante la creazione di 
una rete territoriale di servizi; 

Considerata la necessità di organizzare, promuovere, e sviluppare tutte le risorse 

disponibili nel territorio in forma unitaria ed integrata. 

Considerata la necessità di razionalizzare le risorse umane, strumentali e finanziarie 
complessive, in una logica di miglioramento organizzativo e di ottimizzazione 
delle prestazioni; 

Vista  la L.R. 09/09/1996, n. 38, Riordino, programmazione e gestione degli 
interventi e dei servizi socio  assistenziali nel Lazio; 

Vista  la Legge 08/11/2000, n. 328, Legge quadro per la realizzazione del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali; 

Visti  gli artt. n. 115, 116, 117, 118, 120, 121, 122, 123, 124, 135 del D.P.R. 9 
ottobre 1990 n. 309; 

Vista la Delibera ASL FR n. 351 del 11/05/2011 avente per oggetto: “Presa d’atto 

approvazione da parte della Regione Lazio del  progetto UNITA’ MOBILE 

PER PREVENZIONE DEI RISCHI E PREVENZIONE PATOLOGIE 

CORRELATE – PEGASO, a valere FNLD anno 2011 – Adempimenti 
conseguenti”; 

Visto Il Piano di Prevenzione Regione Lazio per l’anno 2013, che prevede, nello 

specifico, tra gli obiettivi del progetto 2.9. Prevenzione e sorveglianza di 

abitudini, comportamenti, stili di vita non salutari e patologie correlate 

(alimentazione scorretta, sedentarietà, abuso di alcol, tabagismo, 

abuso di sostanze) – l’azione 2.9.5.B: Promuovere il lavoro in rete 

attraverso la realizzazione di azioni intersettoriali e interventi educativi 
 
 
CONSIDERATO che è loro competenza istituzionale: 
- promuovere azioni di prevenzione, informazione e cura sul territorio  sulle tematiche 

concernenti il disagio, la devianza, la dipendenza da sostanze psicotrope legali ed 
illegali; 
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- favorire la salute in età evolutiva; 
- tutelare la salute mentale dei soggetti che si rivolgono ai servizi preposti; 
- attivare e promuovere la collaborazione tra Enti, Associazioni e Servizi Istituzionali, 

nell’ambito della prevenzione del disagio psico-sociale, assistenza, cura, riabilitazione 
e reinserimento dei soggetti assuntori di sostanze psicotrope legali ed illegali; 

- intervenire sulle condizioni di Rischio/Presenza di Disagio, Devianza e Dipendenza; 
- favorire la promozione dell'agio come primo elemento di prevenzione all'insorgenza di 

condizioni di disagio nella fascia adolescenziale; 
- attivare processi di integrazione sociale, di promozione della salute tramite 

metodologie basate sulle life skills educatios e peers group, anche attraverso la 
creazione di reti professionali basati sulle comunità di pratica. 

- Che in ottemperanza a quanto disposto dalla L. 328/00 ,PER LA 

REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI E DEI SERVIZI SOCIALI IN FORMA UNITARIA 

ED INTEGRATA E’ ADOTTATO IL METODO DELLA PROGRAMMAZIONE DEGLI 

INTERVENTI E DELLE RISORSE, DELL’OPERATIVITA’ DEI PROGETTI, DELLA 

VERIFICA DEI RISULTATI AL FINE DI ASSICURARE LA Più ADEGUATA RISPOSTA AI 

BISOGNI SOCIO SANITARI ALLE PERSONE ALLE FAMIGLIE, NEL QUADRO DI UNA 

PROGRAMMAZIONE TERRIOTRIALE EINTEGRATA E COORDINATA CON LA ASL E 

LA PROVINCIA; 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE DELL'AZIENDA USL FROSINONE 

ED IL RAPPRESENTANTE LEGALE DEL 

 DEL DISTRETTO SOCIO ASSISTENZIALE “A” 

Ed in calce firmatari 

 
CONVENGONO QUANTO SEGUE 

 
 

art.1 - Obiettivi e finalità 

 

 Nell’ottica di una pari dignità, di un reciproco riconoscimento e nel rispetto di ruoli e 

funzioni così come indicato nella normativa vigente, le parti stabiliscono il seguente 
obiettivo e finalità comune: 

Ottimizzare, rafforzare e implementare un sistema integrato tra  servizi pubblici e del 

privato sociale nel territorio del Distretto socio Assistenziale “A” che costituisca punto 
di riferimento reale per tutti coloro che hanno problemi relativi alla dipendenza, al disagio 
che ne è alla base ed alla, spesso compresente, devianza e che sia in grado di 
rispondere, o concorrere a rispondere, o facilitare la risposta ai bisogni espressi dai 
soggetti che si rivolgono ai Servizi stessi, attraverso offerte di interventi di prevenzione 
miranti alla creazione di situazioni di "agio", offerte di counseling per adolescenti e giovani 
adulti, offerte di programmi di integrazione sociale per minoranze etniche ed 
extracomunitari, offerte di programmi per la formazione e l'inserimento lavorativo di 
detenuti ed ex detenuti,  offerte di reinserimento lavorativo e/o sociale, con valenza 
riabilitativa all'interno di un contesto globale di intervento, azioni di recupero della 
marginalità sociale e di integrazione sociale. 
 
 

Art. 2 - I soggetti coinvolti 
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Il presente accordo prevede l’attivazione delle risorse ed il coinvolgimento attivo dei 

seguenti soggetti istituzionali che saranno garanti dell’attuazione del presente accordo 

per le attività e gli interventi ognuno per i propri ambiti di competenza: 
1) Il Dipartimento Disagio, Devianza, Dipendenze (D3D) dell’Azienda USL Frosinone, che 
ha funzioni di indirizzo programmatico, coordinamento e verifica delle attività delle Unità 

Operative Distrettuali della ASL,  

2) il  Distretto socio Assistenziale “A” di cui Alatri è Ente capofila; 
3) l’équipe dell’Unità Mobile Pegaso, formata da operatori della Comunità In Dialogo di 
Trivigliano e della Fondazione Exodus sede di Cassino. 
 
 

Art. 3 - Uniformità metodologica 
 
I contraenti si impegnano a costruire una pratica comune che possa esplicarsi attraverso 

la ricerca e la condivisione di metodologie di intervento , procedure operative e 
riunioni periodiche; si impegnano alla costruzione, verifica ed uso di una modulistica il più 
possibile comune che possa permettere il confronto delle modalità di approccio, la verifica 

della funzionalità degli interventi, azioni congiunte di verifica e monitoraggio sulle 

attività e sugli interventi attivati. 
  

Art. 4 - Ambiti di collaborazione 
 

A) Attività promosse congiuntamente dal Dipartimento 3D ASL Frosinone e dal Distretto 

socio Assistenziale “A” per la promozione di salute, l’integrazione socio-sanitaria e la 
prevenzione dei rischi collegati all’uso, all’abuso e alle forme di dipendenza da 
sostanze psicotrope legali e illegali. Ambiti di collaborazione: 

1) UNITA’ MOBILE PREVENZIONE RISCHI E PREVENZIONE PATOLOGIE 

CORRELATE 

Obiettivi: integrazione sociale, prevenzione dei rischi e delle patologie correlate 
all’assunzione di sostanze psicotrope legali e illegali, funzione di mediazione tra 
servizi sociali, Ser.T, privato sociale e altri servizi territoriali a favore delle fasce 
deboli della popolazione a forte rischio di salute e di emarginazione sociale. 

Tipologia interventi integrati  

a) Approccio personalizzato in contesti informali da parte della unità mobile che 

riceve la segnalazione ; 

b) Eventuale invio della segnalazione al servizio sociale del comune di 

riferimento con cui condividere e concordare  piani di intervento; 
c) Visite domiciliari concordate con i servizi sociali comunali a fronte di 

segnalazione e progettualità codificata; 

d) Indirizzo e accompagnamento verso i servizi sanitari per i casi che 

congiuntamente sono presi in carico e per i quali si è redatta una 

progettualità di interventi; 
e) Sviluppo di interventi integrati multi professionali in collaborazione con i servizi 

sociali Comunali e Distrettuali e i servizi territoriali della ASL; 
f) Sviluppo e diffusione di reti di prossimità (vicinato, parenti, famiglia, volontariato) 

favorenti processi integrativi e di risposta a bisogni fondamentali; 
g) Codifica di un punto di accesso in ambiti strategici, con presenza costante degli 

operatori dell’Unità Mobile, anche con mezzi mobili; 
h) Promozione e partecipazione a programmi di intervento sociale e di comunità 

basati sulla comunità di pratica, coinvolgimento attivo di enti e associazioni di 
volontariato e del terzo settore (consulta cittadina, del volontariato, adozione di 
programmi congiunti, ecc.),  
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2) PROMOZIONE DI SALUTE IN AMBITO COMUNITARIO 

a) Partecipazione del Distretto Socio Assistenziale “A” ai programmi e alle 

attività formative di promozione di salute nell’ambito del “Programma Europeo 
“GUADAGNARE SALUTE”, e del Piano di Prevenzione della Regione Lazio per 
gli anni 2012-2013, del Piano attuativo Aziendale di promozione di salute e che 
vedono il Dipartimento 3D e l’ORSEA (Osservatorio Ricerca e Studi Età 
evolutiva e Adolescenziale) della ASL di Frosinone quali servizi attuatori delle 
azioni previste (progetto UNPLUGGED, in collaborazione con altre partiture 
aziendali.  

b) Partecipazione a programmi di prevenzione di comunità basati sul 
coinvolgimento attivo di enti e associazioni presenti sul territorio, finalizzati alla 
creazione di progettualità di integrazione sociale e culturale e con l’utilizzo di 
metodologie educative basate sul gruppo dei pari; 

c) Adesione alla Campagna Provinciale DIVERTIMENTO E PARTECIPAZIONE, 
relativa alla promozione di stili di vita e di divertimento sicuri o almeno tendenti 
alla riduzione dei rischi per la salute negli adolescenti e nei giovani adulti, 
attraverso: 

1) Attivazione di un tavolo di lavoro che miri al più alto  livello di 

coinvolgimento e partecipazione dei gestori dei locali dedicati al 
divertimento notturno per la codifica e la condivisione di un decalogo di 
comportamento etico; 

2) Adesione e divugazione del “codice di comportamento etico” relativo a regole 
e modalità di comportamento dei gestori e dei lavoratori dei locali dedicati al 
divertimento notturno e diurno (bar, pub, discoteche, organizzazioni di 
eventi, videogames, gioco d’azzardo, ecc., ), a cui attenersi da parte degli 

esercenti aderenti, per promuovere un comportamento responsabile e 
consapevole nei giovani, per evitare incidenti, risse, comportamenti violenti, 
incidenti automobilistici dovuti all’assunzione di alcool e di  sostanze 
psicotrope illegali; 

3) Istituzione di un “bollino verde” comunale nei locali che hanno aderito al 
codice di comportamento; 

4) Attivazione di seminari informativi e formativi, gestiti in collaborazione con il 

personale del Distretto socio Assistenziale “A” ed il personale dei Comuni 
ad esso afferenti, ed il personale del Dipartimento 3D ASL Frosinone e 
dell’Unità Mobile; 

5) Presenza degli operatori dell’Unità Mobile presso i locali che aderiranno al 

codice di comportamento esporranno il “Bollino verde” e ne 

richiederanno la collaborazione per coadiuvare  i gestori nel rispettare tale 

regole e ridurre i danni derivanti dall’abuso di alcool e all’uso di sostanze 

psicotrope; 
6) Progettazione e realizzazione di eventi centrati sul divertimento sicuro, 

senza l’abuso di alcool e senza uso di sostanze psicotrope legali e illegali; 

 

Art. 5 - Collaborazione e scambi operativi 
 

I contraenti si impegnano ad attivare forme di interscambio e di collaborazioni operative, 

metodologiche e scientifiche tra i vari operatori utilizzando specifiche competenze, 

valorizzando le diversità di intervento condividendo la presa in carico degli utenti; in 

ambito Distrettuale potranno essere individuati spazi comuni presso cui effettuare 

una congiunta attività di pianificazione, programmazione e progettazione, nonché di 

valutazione e di verifica dei risultati.  
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I contraenti altresì si impegnano a presentare progetti in partenariato per l'utilizzo di 
specifiche forme di finanziamento destinate a progetti che riguarderanno: adolescenti e 
giovani adulti, tossicodipendenza, utilizzo di nuove sostanze di sintesi, centri di 
aggregazione giovanili. 
 
 
 

Art. 6 - Ricerca, studio e aggiornamento professionale 

 
1) I contraenti si impegnano ad effettuare programmi di aggiornamento comuni a tutti gli 

operatori, per quanto possibile, a comunicare le proprie autonome iniziative formative, 
a concordare futuri programmi formativi comuni; 

2) I soggetti interessati si scambieranno informazioni di carattere scientifico e 
collaboreranno in progetti di ricerca comuni; 

 

 

 

Art. 7 - Costruzione rete territoriale 
 

L'Azienda Sanitaria Frosinone ed il Distretto Socio Assistenziale “A”, con il presente 
atto si impegnano alla costituzione di una rete territoriale dei servizi socio-sanitari, della 
quale faranno parte tutti gli Enti Locali firmatari di analoghi atti di intesa e che hanno 
aderito alla proposta “DIVERTIMENTO E PARTECIPAZIONE. La rete dei servizi si 
realizzerà attraverso specifici momenti di coordinamento operativo e attraverso la 
realizzazione di progetti comuni, in considerazione anche della costituzione della rete 

integrata di servizi e della "rete civica". Il Distretto si impegna ad inserire gli interventi 

e le azioni progettuali previste dal presente protocollo nei Piani di Zona Distrettuali 

senza alcun onere finanziario a carico del Distretto medesimo. 

 

Art. 8 - Modalità operative 
 

Il presente atto ha la durata di tre anni, a partire dalla data espressa in calce e potrà 

essere rinnovato previo accordo tra le parti. Per l'applicazione di ciascuno dei punti 
previsti all'art.4, i contraenti potranno, di comune accordo, predisporre specifici protocolli 
operativi che faranno parte integrante del presente protocollo di intesa. Il presente 
protocollo operativo non comporta costi aggiuntivi; le attività previste rientrano nelle finalità 
e nelle prerogative dei rispettivi compiti istituzionali. I sottoscrittori potranno, altresì, 
concorrere nella formulazioni di progetti attuativi per la partecipazione a bandi europei, 
nazionali e regionali per la richiesta di ulteriori finanziamenti. 

Il Distretto socio Assistenziale “A” provvederà ad individuare spazi idonei 

all’interno dei locali del Distretto stesso, per le azioni di coordinamento e 

organizzazione locale dell’Unità Mobile per gli interventi e per i casi riferiti ai 

Comuni del Distretto Socio Assistenziale “A”. 

 
 

 

 
 
 
          Il Rappresentante Legale                    Il Direttore Generale  

        Azienda USL Frosinone 


